
◗ TRENTO

Il Comune ha designato i tre
propri membri esperti per il co-
mitato paritetico sul Not: si trat-
ta di Ennio Dandrea, dell’area
tecnica, Giuliano Stelzer, del
servizio urbanistica, e Bruno
Delaiti del servizio opere di ur-
banizzazione primaria e mobili-
tà. Lo ha comunicato il sindaco
Alessandro Andreatta, precisan-
do che su tematiche specifiche,
come quella geologica e am-
bientale, si riserverà di convoca-

re altri dirigenti. Andreatta ha
detto di apprezzare la posizione
dell’assessore provinciale Mau-
ro Gilmozzi, secondo cui l’ulti-
ma parola spetta al Comune. «È
stato riconosciuto che a chiude-
re questo percorso saremo noi»,
ha affermato. «Questo ci fa mol-
to piacere». Ieri intanto l’asses-
sore Zeni ha confermato che sul
Not la Provincia non ha preso
ancora alcuna decisione.

Il consiglio comunale ha an-
che dato il via libera al piano
guida della zona C5, disegnata

da Busquets, a Madonna Bian-
ca, con contestuale variazione
del Prg. È un’area di 28 mila me-
tri quadrati a sud di Trento frut-
ta, dove ha sede il maneggio.
«Sono stati creati due ambiti per
evitare che i proprietari di picco-
le aree ponessero il veto bloc-
cando l’intera operazione», dice
il consigliere Lombardo, che ha
sostenuto il progetto, ricordan-
do come la circoscrizione aves-
se già dato a suo tempo l’ok. Sul
lotto più grande, di 17 mila me-
tri, andranno strade e servizi. L’ingegner Bruno Delaiti

la grande struttura

Not, il Comune sceglie i propri tre esperti
Si tratta dei dirigenti Dandrea, Stelzer e Delaiti. Madonna Bianca, Ok alla variazione al Prg
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